
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

TITOLO DEL PROGETTO: 

RIANNODARE CON CURA 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Assistenza 

Area di intervento: Adulti e terza età in condizioni di disagio 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena realizzazione del programma. Il 

progetto “Riannodare con cura” nasce dalla consapevolezza delle profonde fragilità che segnano la vita di molti anziani accolti 

nei servizi SAP attivi in contesti territoriali diversi — da Martina Franca a Cerignola, da Torre Annunziata e Napoli Vomero 

fino a Reggio Calabria e Soverato. Fragilità che si manifestano nella difficoltà a gestire in autonomia le attività quotidiane, 

nella solitudine affettiva, nella mancanza di relazioni significative e nella dolorosa percezione di aver perso   un   ruolo   attivo  

e   riconosciuto   all’interno   della   propria   comunità. 

L’obiettivo generale del progetto è quindi quello di accompagnare le persone anziane ospiti delle SAP di tre diverse regioni nei 

loro bisogni di cura, compagnia e partecipazione, promuovendo un invecchiamento attivo, dignitoso e inclusivo. “Riannodare 

con cura” vuole così essere quel gesto solidale che rompe l’isolamento, alleggerisce la fatica quotidiana e restituisce agli over 

65 il calore delle comunità, trasmettendo speranza e restituendo loro un ruolo di protagonisti attivi nel tessuto sociale. Con tale 

finalità, il progetto si colloca all’interno del programma multiregionale "Trame di Comunità", nell’ambito del rafforzamento 

della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni, per 

rispondere all’Obiettivo 3 

dell’Agenda 2030 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età), operando nel settore dell’assistenza, dedicato 

agli adulti e alla terza età in condizioni di disagio. 

Le direzioni di intervento su cui si svilupperanno le azioni saranno volte al 

Mantenimento e recupero dell’autonomia funzionale 

 Con l’avanzare dell’età, le difficoltà motorie e cognitive possono diventare barriere insormontabili: vestirsi, spostarsi in casa, 

prendersi cura di sé e dell’ambiente domestico rischiano di trasformarsi in fonti quotidiane di ansia e dipendenza. Il livello di 

autosufficienza - non sufficienza condiziona molto la qualità della vita dell’anziano e per questo necessita di supporto per 

consentire la possibilità di vivere esperienze di partecipazione e di coinvolgimento.  

Ricostruzione    delle    reti    sociali    e    contrasto alla solitudine 

 La solitudine è tanto pericolosa quanto una malattia cronica: quando mancano spazi di incontro protetti e centri diurni e le 

relazioni con le famiglie si riducono di numero e di qualità (relegate a schermi e telefonate), il senso di abbandono cresce, con 

pesanti ricadute sul benessere psicologico. Attivando punti di accoglienza per anziani nei quartieri, cineforum, gruppi di 

cammino e visite a domicilio curate dai volontari, il progetto intende ricreare occasioni di convivialità vera; ridare “carne e 



calore” alle relazioni per contrastare efficacemente la solitudine e riattivare competenze comunicative  e affettive 

fondamentali.  

Valorizzazione del contributo attivo degli over 65 nella vita pubblica e privata  

Gli anziani custodiscono tesori di esperienza, saperi e storie che vanno valorizzati, affinché non si generi in loro frustrazione, 

senso di inutilità e impotenza dinanzi al futuro dei propri figli e della comunità sempre più segnato da crescenti difficoltà 

socio-economiche. “Abbracci senza età” intende assicurare esperienze concrete di partecipazione e coinvolgimento nella vita 

delle famiglie e della comunità, trasformando gli anziani da soggetti assistiti a risorse preziose. Questo approccio non solo 

potenzierà l’autostima e rinsalderà il legame con il territorio, ma arginerà le ansie legate al domani delle famiglie di origine 

attraverso dialogo, confronto e rassicurazione. 

La misurazione dell'efficacia dell'intervento sarà condotta in relazione al conseguimento degli outcome attesi, come specificato 

nella tabella degli indicatori sottostante. 

 

 

 

SITUAZIONE A FINE PROGETTO 

 

Bisogni 

 

Situazione EX ANTE 

Situazione EX POST 

 

 

 

 

 

 

1 

 
1a. N.6 ore di assistenza giornaliera 
in ogni sede 

1a. N.14 ore di assistenza giornaliera in ogni sede 

 
 

1b. N.2h settimanali dedicate alla 

riabilitazione/stimolazione cognitiva 

in ogni sede 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1b. N.5h settimanali dedicate alla 

riabilitazione/stimolazione cognitiva in ogni sede 



 

  

1c. 5 % di ospiti nelle SAP che 

partecipano regolarmente ad attività 

motoria guidata all’interno delle 

strutture ospitanti 

 

1c. 20% di ospiti nelle SAP che partecipano regolarmente 

ad attività motoria guidata all’interno delle strutture 

ospitanti 

 
 

1d. 60 % di anziani dichiara di 
avere difficoltà in ≥ 3 attività 
quotidiane 

1d. 40 % di anziani dichiara di avere difficoltà in ≥ 3 
attività 
quotidiane 

  
2a. 50 % di anziani nelle SAP ha 

almeno 1 contatto settimanale con i 

familiari all’insegna di una 

comunicazione significativa 

 
2a. 70% di anziani nelle SAP ha almeno 1 contatto 

settimanale con i familiari all’insegna di una 

comunicazione significativa. 

 

 

 

 

2 

 
2b. 50 % di anziani intervistati 

dichiarano in intervista di sentirsi sole 

e/o tristi ≥ 3 giorni a settimana 

(di queste, il 50% sceglie la parola 

depressione per descrivere il senso di 

tristezza) 

2b. 35 % di anziani intervistati dichiarano in intervista di 

sentirsi sole e/o tristi ≥ 3 giorni a settimana 

(di queste, il 30% sceglie la parola depressione per 

descrivere il senso di tristezza) 

 
 

2c. 20 % di anziani frequentano 

laboratori, esperienze culturali, 

formative, di gioco nelle SAP e/o in 

contesti esterni alle SAP almeno 1 

volta al mese 

2c. 50 % di anziani frequentano laboratori, esperienze 

culturali, formative, di gioco nelle SAP e/o in contesti 

esterni alle SAP almeno 1 volta al mese 

  
3a. 10 % di anziani, in un mese, sono 

coinvolti in almeno un’attività di 

volontariato o solidarietà nella 

comunità. 

3a. 30% di anziani, in un mese, sono coinvolti in almeno 
un’attività di volontariato o solidarietà nella comunità. 

 

 

 

 

 

 

3 

 
3b. 5% di anziani ospiti SAP 

svolgono attività di supporto o 

compagnia (lettura insieme, gioco, 

compagnia durante i pasti o le 

uscite) verso altri anziani della 

stessa struttura 

3b.15% di anziani ospiti SAP svolgono attività di 

supporto o compagnia verso altri anziani della stessa 

struttura 

 
 

3c. 60 % di anziani si dichiarano 

insoddisfatti del proprio ruolo 

attuale nella comunità o nella 

propria struttura 

3c. 30 % di anziani si dichiarano insoddisfatti del proprio 

ruolo attuale nella comunità o nella propria struttura 

Le rilevazioni dei risultati ex post saranno misurate con un insieme articolato di strumenti qualitativi e quantitativi, 

finalizzati a documentare i cambiamenti. In particolare, saranno utilizzati: 

 

 

 

 



STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 
 

Questionari strutturati e semi- 
strutturati 

somministrati periodicamente (bimestralmente o quadrimestralmente) agli anziani e 
alle famiglie, per rilevare l’andamento del livello di autonomia, la partecipazione, la 
percezione di sé, la qualità delle relazioni educative e l’efficacia delle azioni 
realizzate. 

 
Schede partecipante mensili e 
registri delle presenze 

per monitorare la continuità e la regolarità nella frequenza alle attività proposte 

 
Osservazioni educative 
settimanali 

 
per valutare in itinere il livello di autosufficienza,il coinvolgimento e l’evoluzione 
individuale degli anziani. 

Autovalutazioni guidate che consentano agli anziani di riflettere sui propri stati emotivi, sui cambiamenti, 
sui propri punti di forza e quelli di miglioramento, sul proprio benessere generale. 

 
Focus group 
territoriali 

 
utili per coinvolgere in modo attivo le comunità (famiglie, operatori 
SAP, infermieri, medici, stakeholder locali) e raccogliere valutazioni 
qualitative sull’impatto delle azioni nel contesto 

 
Follow-up personalizzati 

 
condotti con gli anziani che provengono da famiglie con maggiore fragilità, per 
cogliere le ricadute del progetto anche in ambito domestico e relazionale 

 

Tali strumenti, combinati in modo integrato, consentiranno non solo di verificare l'efficacia del progetto rispetto ai 

risultati attesi, ma anche di adattare progressivamente le azioni in risposta ai bisogni emergenti, in un'ottica di 

miglioramento continuo. 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Gli operatori volontari del Servizio Civile Universale saranno inseriti gradualmente e in modo strutturato all’interno 

delle equipe educative, diventandone parte integrante fin dalle prime fasi del progetto. Attraverso momenti dedicati 

di accoglienza, formazione iniziale e accompagnamento continuo, saranno messi nelle condizioni di contribuire 

attivamente, portando le proprie competenze e potenzialità all’interno di un percorso di crescita reciproca. 

Il loro coinvolgimento sarà orientato a valorizzare qualità personali, relazionali e comunicative già possedute, ma 

anche a sviluppare nuove abilità educative, organizzative e progettuali. All’interno delle attività, i volontari agiranno 

come figure di prossimità significative, capaci di costruire relazioni positive e autentiche con gli anziani, in 

particolare gli ospiti SAP, che vivono situazioni di fragilità, di non autosufficienza o di esclusione dai contesti 

formali. 

Il loro contributo non si limiterà a un ruolo esecutivo, ma si svilupperà come un’esperienza di apprendimento attivo, 

fondata sul metodo del “learning by doing” e sul confronto quotidiano con educatori, operatori locali di progetto e 

altri professionisti. In alcune azioni saranno coinvolti nella progettazione, in altre come facilitatori, osservatori o 

promotori di attività laboratoriali, animative e culturali, in un percorso di responsabilizzazione progressiva. 

La partecipazione dei volontari sarà garantita in tutte le fasi e sedi del progetto, in modo omogeneo e coerente, pur 

tenendo conto delle specificità di ogni territorio. In questo contesto, il Servizio Civile rappresenterà per loro non 

solo un’esperienza di solidarietà, ma anche un’opportunità formativa concreta per acquisire soft skills (empatia, 

collaborazione, gestione dei conflitti, pensiero critico) e competenze tecniche (animazione socioeducativa, 

comunicazione, progettazione, documentazione). 

L’esperienza sarà accessibile anche a giovani con minori opportunità, attraverso strategie inclusive e supporti 

personalizzati, affinché tutti possano sentirsi protagonisti di un cambiamento reale. 

Il ruolo dei volontari sarà quindi riconosciuto come parte viva del progetto educativo, capace di generare impatto e 

lasciare segni duraturi nella vita degli anziani in SAP e delle loro famiglie coinvolte. 



 

Le attività previste per gli operatori volontari saranno le stesse in tutte le sedi del progetto, garantendo uniformità 

nella proposta educativa e nella qualità dell’esperienza formativa, pur tenendo conto delle specificità territoriali. 

 

AZIONI RUOLO DEI VOLONTARI 

0 – Nodi ben saldi 0.1 - 

Coordinamento, 

pianificazione e 

monitoraggio del 

Piano Assistenziale 

Collaborano trasversalmente alla preparazione e 

conduzione delle riunioni mensili e dei briefing 

quotidiani (prenotazione spazi, predisposizione 

agende e materiali, redazione di verbali sintetici), 

affiancano l’equipe nell’analisi multidimensionale 

(raccolta dati fisici, cognitivi e relazionali tramite 

colloqui semi-strutturati e osservazioni), 

inseriscono quotidianamente le annotazioni nel 

diario di bordo SAP, segnalano tempestivamente 

eventuali criticità e partecipano all’adeguamento in 

tempo reale del PAI, assicurando coerenza ed 

efficacia degli interventi. 

 

Competenze concrete acquisite: organizzazione 

logistica e gestione materiali; redazione di verbali e 

report sintetici; conduzione di colloqui semi- 

strutturati e osservazione clinica; analisi 

multidimensionale dei bisogni e sintesi dei dati; 

utilizzo operativo del diario di bordo SAP; 

comunicazione interprofessionale e gestione dei 

feedback; flessibilità organizzativa e rapidità di 

adeguamento. 

0.2 - Conferenza di 

Start- up, 

accoglienza e 

sportello di 

accompagnamento 

costante 

Collaborano all’organizzazione e conduzione della 

tavola rotonda online di avvio (allestimento 

piattaforma, invio inviti, moderazione dei 

interventi), gestiscono quotidianamente lo sportello 

SAP (accoglienza anziani e famiglie, ascolto attivo, 

orientamento e gestione segnalazioni) e supportano 

l’attività “Raggomitoliamoci” (allestimento spazi 

per celebrazioni, coordinamento momenti 

conviviali, cura dei dettagli per compleanni, 

ricorrenze e festività). 

 

Competenze concrete acquisite: 

 impostazione e moderazione di webinar; gestione 

di piattaforme digitali e invio comunicazioni; 

tecniche di accoglienza e ascolto attivo; 

orientamento e gestione di sportello informativo; 

coordinamento di eventi ricorrenti; organizzazione 

di spazi e materiali per momenti celebrativi; cura 

dei dettagli e promozione del benessere relazionale. 

1 – Per un Filo di sollievo - azioni 

per il mantenimento e recupero 

dell’autonomia funzionale 

1.1. Ricami che 

curano 

Collaborano al servizio di assistenza tutelare diurna 

e notturna affiancando gli operatori qualificati nel 

presidio di veglia e riposo, nella sorveglianza degli 

ambienti e nella segnalazione tempestiva di cadute 

o situazioni di emergenza; supportano l’infermiere 

nella preparazione e somministrazione delle terapie 

e nel cambio di piccole medicazioni sotto stretto 

controllo medico; assistono gli ospiti nelle attività 

quotidiane—dalla somministrazione dei pasti al 

sostegno nella deambulazione, dal governo della 

camera e degli spazi comuni all’accompagnamento 

nelle pratiche burocratiche—con l’obiettivo di 

mantenere e potenziare il più possibile l’autonomia 

funzionale di ciascun anziano. 

 

Competenze concrete acquisite: organizzazione e 

gestione dei turni di sorveglianza; tecniche base di 

monitoraggio clinico; preparazione e 



somministrazione sicura di farmaci; esecuzione di 

medicazioni semplici; supporto alla mobilità con 

prevenzione delle cadute; cura e allestimento degli 

spazi personali e comuni; assistenza nelle pratiche 

burocratiche; comunicazione efficace e lavoro in 

team multidisciplinare; promozione dell’autonomia 

e del benessere dell’ospite. 

1.2. Ricami 

rinforzati 

Collaborano all’organizzazione e conduzione delle 

sessioni di fisioterapia motoria e ginnastica dolce 

(allestimento spazi, materiali e supporto durante gli 

esercizi di stretching, posture ed equilibrio), 

affiancano il fisioterapista nelle sessioni di 

fisioterapia cognitiva (preparazione di esercizi di 

orientamento spaziale e temporale, riconoscimento 

di stimoli stagionali e auto-riferiti) e accompagnano 

i gruppi nei percorsi di benessere all’aperto 

(pianificazione itinerari, supporto al cammino, 

gestione delle pause ed incoraggiamento alla 

socializzazione). 

 

Competenze concrete acquisite: organizzazione e 

allestimento di spazi per attività motorie; assistenza 

durante esercizi di ginnastica dolce; supporto a 

protocolli di fisioterapia cognitiva; conduzione di 

gruppi in passeggiate di benessere; motivazione e 

incoraggiamento; monitoraggio del comfort e della 

sicurezza; capacità di adattamento del percorso alle 

esigenze individuali; promozione della 

socializzazione e del benessere psico- fisico. 

1.3. Per non perdere 

il filo 

Collaborano all’allestimento e alla conduzione dei 

laboratori di memory training e giochi di logica in 

piccoli gruppi (preparazione materiali, supporto ai 

partecipanti e facilitazione delle dinamiche di 

gruppo), affiancano l’operatore nel laboratorio di 

narrazione autobiografica guidata (creazione di 

stimoli visivi, moderazione delle conversazioni e 

documentazione dei racconti) e supportano “Ricami 

3D” curando la tessitura dei pannelli tattili, la 

gestione dei QR code e l’utilizzo dei tablet per 

attivare i contenuti in realtà aumentata, creando un 

ponte tra manualità, memoria e tecnologia. 

 

Competenze concrete acquisite: facilitazione di 

gruppi e dinamiche di apprendimento; preparazione 

di stimoli cognitivi e materiali didattici; tecniche di 

ascolto attivo e documentazione narrativa; abilità 

manuali in tessitura e allestimento spazi creativi; 

uso di strumenti digitali (QR code, tablet, app di 

realtà aumentata); integrazione di metodologie 

ludico-educative e tecnologiche; promozione 

dell’interazione e del benessere cognitivo. 

2 – Relazioni a maglia larga - 

azioni per ricostruire le reti sociali 

e contrastare la solitudine 

2.1 - Nodi familiari Collaborano all’organizzazione e conduzione di “A 

cena con i ricordi” (scelta del menu e allestimento 

della sala, preparazione delle schede tematiche per 

il dialogo, accoglienza di anziani e familiari, 

supporto al facilitatore nella gestione dei turni di 

parola e nella raccolta di aneddoti) e supportano i 

tre incontri di formazione per caregiver 

(coordinamento logistico, predisposizione dei 

materiali didattici, accoglienza dei partecipanti, 

gestione del registro presenze e assistenza al 

formatore durante le sessioni su caregiving 

empatico, ascolto attivo e sicurezza domestica). 

 



Competenze concrete acquisite: organizzazione di 

eventi conviviali; allestimento spazi e gestione 

catering; facilitazione di dinamiche di gruppo e 

moderazione di conversazioni tematiche; 

progettazione e produzione di materiali formativi; 

tecniche di accoglienza e registrazione partecipanti; 

supporto alla didattica in ambito empatia e ascolto 

attivo; nozioni base di sicurezza e prevenzione 

domestica; comunicazione efficace e lavoro di 

squadra multidisciplinare. 

2.2 - Ricami creativi Collaborano attivamente all’organizzazione e alla 

conduzione dei tre laboratori settimanali, 

affiancando il musicoterapeuta nella preparazione 

degli strumenti musicali e nella facilitazione del 

canto corale, sostenendo i partecipanti 

nell’esplorazione vocale e ritmica. 

Partecipano al laboratorio di lettura ad alta voce 

predisponendo materiali, stimolando il 

coinvolgimento narrativo e facilitando il confronto 

sui contenuti delle storie. Nel laboratorio di 

scrittura creativa e giornalismo, supportano 

l’ascolto attivo di notizie e discussioni, aiutano 

nella stesura di articoli e micro- racconti e 

collaborano all’eventuale impaginazione o 

diffusione dei prodotti creati. Favoriscono la 

partecipazione, stimolano la creatività e 

contribuiscono a creare un clima di ascolto e 

valorizzazione delle voci individuali. 

 

Competenze concrete acquisite: organizzazione e 

gestione di laboratori espressivi; supporto alla 

musicoterapia e conduzione corale; lettura 

espressiva e facilitazione del confronto narrativo; 

tecniche base di scrittura creativa e giornalistica; 

ascolto attivo e stimolazione del pensiero critico; 

gestione di materiali visivi e sonori; promozione 

della partecipazione attiva e della relazione di 

gruppo. 

2.3 - Gomitoli di 

allegria 

Collaborano all’organizzazione e all’animazione 

delle cinque serate di karaoke aperto alle famiglie 

predisponendo l’allestimento tecnico (microfoni, 

impianto audio, playlist), accogliendo i partecipanti 

e stimolando un clima di divertimento e 

condivisione tra generazioni. Partecipano 

attivamente alla serata con musica e balli 

supportando l’organizzazione (gestione degli spazi, 

servizio accoglienza, coordinamento delle 

esibizioni e dei balli) e promuovendo la 

partecipazione inclusiva di tutti gli ospiti. Nei 

pomeriggi di giochi da tavolo intergenerazionali 

coinvolgono attivamente anziani, bambini e 

famiglie nella conduzione di tombolate, partite a 

carte e cruciverba giganti, incoraggiando lo 

scambio di racconti, la collaborazione e la socialità. 

 

Competenze concrete acquisite: organizzazione di 

eventi ricreativi; gestione di impianti audio e 

strumenti ludici; accoglienza e animazione di 

gruppi intergenerazionali; facilitazione del gioco 

collaborativo; promozione dell’inclusione e della 

partecipazione comunitaria; gestione logistica e 

animazione in eventi pubblici; capacità relazionali e 

di coinvolgimento attivo. 



3 – Trame di supporto- azioni di 

valorizzazione del contributo attivo 

degli over 65 nella vita pubblica e 

privata 

3.1 - Nodi che 

uniscono 

Collaborano nella facilitazione delle attività tra 

pari, affiancando gli ospiti più autonomi 

nell’accompagnamento dei compagni con maggiori 

difficoltà durante visite, piccole commissioni e 

momenti di cura personale, promuovendo un clima 

di mutuo sostegno e rispetto. Supportano 

l’attivazione dello spazio “Lettori per un giorno”, 

aiutando nella selezione dei testi, curando 

l’ambientazione e sostenendo il dialogo dopo la 

lettura. 

Partecipano all’“Officina dei ricami e delle 

riparazioni” aiutando a predisporre gli strumenti e i 

materiali, accompagnando i partecipanti nelle 

attività manuali, documentando i risultati e 

favorendo la trasmissione delle competenze 

pratiche tra ospiti. 

 

Competenze concrete acquisite: facilitazione delle 

dinamiche di aiuto tra pari; supporto alla cura e 

accompagnamento individuale; gestione di spazi di 

lettura condivisa; promozione del dialogo e della 

riflessione critica; allestimento e conduzione di 

attività manuali; valorizzazione dei saperi tecnici; 

documentazione delle attività tra anziani; ascolto 

empatico e promozione dell’autonomia relazionale. 

3.2. Nodi 

indispensabili 

Collaborano alla gestione dello sportello 

settimanale della Banca del Tempo, accogliendo 

cittadini e anziani, registrando le competenze 

offerte e richieste, facilitando gli scambi e 

promuovendo attivamente la partecipazione 

attraverso materiali informativi e attività di 

sensibilizzazione sul valore del tempo donato. 

Supportano l’organizzazione e la realizzazione 

delle quattro escursioni “Passeggiate memorabili”, 

curando gli aspetti logistici (trasporti, accessibilità, 

materiali di supporto) e accompagnando gli anziani 

durante le visite, incoraggiandoli a raccontare storie 

e aneddoti, e facilitando il dialogo tra partecipanti 

di diverse età. 

 

Competenze concrete acquisite: gestione di uno 

sportello di prossimità; registrazione e 

coordinamento di scambi di competenze; tecniche 

di accoglienza e promozione di iniziative sociali; 

organizzazione logistica di escursioni; supporto alla 

narrazione e valorizzazione della memoria storica; 

facilitazione dell’incontro intergenerazionale; 

promozione del mutuo aiuto e del protagonismo 

attivo degli anziani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

N. 
Denominazione 

sede di attuazione 
del progetto 

Indirizzo Comune 
Codice  
Sede di 

attuazione 

Totale 
Numero 
volontari 
per sede 

 
Numero 
volontari 
Giovani 
Minori 

Opportunità 
per sede 

Nominativi 
degli Operatori 

Locali di 
Progetto 

1 

 
FIGLIE DI MARIA 

AUSILIATRICE 

VIA SANTA 
MARIA 

MAZZARELLO, 
4, 74015 

MARTINA 
FRANCA 

160390 4 2 
RUSSO 
GIULIA 

2 

 
ISTITUTO M.A. 
OPERA 
BUONSANTI 

VIA SAVONA. 8 
- 71042 

CERIGNOLA 160408 4 2 
BUCCI 

FRANCESCA 

3 
ISTITUTO MARIA 
AUSILIATRICE 

VIA MARIA 
AUSILIATRICE, 

3 - 89133 

REGGIO 
CALABRIA 

160420 2 1 
FRISANI 
ANGELA 

4 
ISTITUTO MARIA 
AUSILIATRICE 

VIA S. 
GIOVANNI 
BOSCO, 7 - 

88068 

SOVERATO 160421 2 1 
FISICHELLA 

MARIA 

5 
ISTITUTO MARIA 
AUSILIATRICE 

VIA ENRICO 
ALVINO, 9 - 

80127 

NAPOLI 
VOMERO 

160414 1 0 TURCO ELISA 

6 

ISTITUTO SANTA 
MARIA 
DOMENICA 
MAZZARELLO 

CORSO 
VITTORIO 

EMANUELE, 18 
- 80058 

TORRE 
ANNUNZIATA 

160484 2 1 
DE VITA 
RENATA 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero posti disponibili senza vitto e alloggio: 15 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Per garantire un adeguato svolgimento dell’esperienza di Servizio Civile, ai volontari è richiesta la seguente 

disponibilità: 

 

● Flessibilità oraria, in base alle esigenze delle attività previste dal progetto; 

● Possibilità di impiego anche nei giorni prefestivi e festivi, secondo eventuali turnazioni; 

● Disponibilità a trasferte e spostamenti temporanei dalla sede di attuazione, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente, per partecipare ad attività del progetto e momenti formativi a livello zonale, regionale, 

ispettoriale o nazionale; 

● Partecipazione a soggiorni, uscite, campi scuola e incontri formativi, anche in forma residenziale, rivolti agli 

utenti o agli stessi operatori volontari; 

● Disponibilità a usufruire di alcuni giorni di permesso (fino ad 1/3 massimo) durante la chiusura estiva della sede 

di servizio, solitamente nel mese di agosto; 

● Adesione a incontri di allineamento e verifica che potranno svolgersi fino al termine dell’anno di servizio; 

● Collaborazione attiva e responsabile al fine di contribuire efficacemente alla buona riuscita del progetto, nel 

rispetto delle indicazioni fornite dall’Operatore Locale di Progetto; 

● Svolgimento di attività che richiedono empatia, attenzione e sensibilità verso i cittadini e gli utenti coinvolti nelle 

azioni programmate. 

Inoltre, i volontari si impegnano a: 

 

● Rispettare il regolamento interno dell’Ente, compreso il codice etico; 

● Condividerne le finalità educative e rispettarne l’identità religiosa; 

● Osservare scrupolosamente le norme sulla privacy e il trattamento dei dati personali. 

 

Giorni di servizio settimanali ed orario: 25 ore settimanali, 5 giorni a settimana 

 

 

 

 



CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Il CIOFS FP PUGLIA ETS rilascerà agli operatori volontari del progetto un Attestato Specifico in merito alle 

competenze acquisite. 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

 

diploma di scuola superiore di II grado 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

I criteri di selezione possono essere consultati sul sito www.videsitalia.it 

(https://videsitalia.it/images/2024/Servizio_civile_universale_Criteri-di-attribuzione-dei-punteggi_-

VIDES.pdf). 

 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione generale si articolerà in 48 ore complessive (che verranno svolte tutte entro i primi 180 giorni 

dall’avvio) e sarà orientata a fornire agli Operatori Volontari un quadro valoriale, culturale e civico del Servizio 

Civile Universale. Le metodologie utilizzate saranno ispirate alla pedagogia attiva, volte a stimolare la 

partecipazione consapevole e il coinvolgimento emotivo e cognitivo dei partecipanti. 

Tecniche e strumenti utilizzati 

 

● Lezioni frontali con supporti multimediali; 

● Lavori di gruppo su tematiche valoriali (pace, cittadinanza, diritti, nonviolenza, partecipazione); 

● Attività laboratoriali esperienziali; 

● Discussioni guidate e momenti di riflessione individuale; 

● Role playing e simulazioni; 

● Testimonianze di ex volontari, esperti o referenti di enti pubblici e del terzo settore; 

● Uso di piattaforme digitali per la condivisione di materiali, forum e approfondimenti. 

 

La formazione generale sarà erogata per il 50% delle ore in presenza ed il restante 50% on line, in modalità 

sincrona e in modalità asincrona. La modalità asincrona non supererà il 30% del totale delle ore previste. 

 

La Formazione Generale si svolgerà nelle specifiche sedi del progetto. 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

La formazione specifica avrà una durata complessiva di 72 ore (il 70% delle ore erogate entro e non oltre 90 

giorni dall’avvio progetto, il 30% delle ore entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto) e avrà lo scopo 

di fornire agli Operatori Volontari conoscenze, strumenti e abilità operative per agire efficacemente nel 

contesto del progetto. 

 

Il 30% delle ore di formazione specifica si svolgerà on line. 

  

Il modulo concernente la formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari 

in progetti di servizio civile universale verrà erogato entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto in 

modalità online. 

 

Il percorso è pensato per sostenere una formazione personalizzata, concreta e motivante, capace di accompagnare i 

volontari in un’esperienza formativa e professionale di valore. L’approccio metodologico è quello orientato 

all’apprendimento attivo ed esperienziale, con l’obiettivo di sviluppare competenze tecnico-professionali e 

relazionali, e di favorire l’autonomia, la responsabilità e la capacità decisionale dei giovani. Il modello formativo 

intende promuovere: 

 

● un ambiente accogliente e relazionale; 

● la valorizzazione dell’esperienza personale come base dell’apprendimento; 

● l’uso di metodologie induttive e collaborative; 

● un focus costante sulla sicurezza nei luoghi di attività e sulle misure di prevenzione. 

 



A tal scopo, sin dai primi incontri, i volontari saranno guidati alla conoscenza della struttura, dei ruoli e delle 

responsabilità del personale, degli spazi operativi e dei rischi specifici connessi all’attività. Saranno organizzati 

anche momenti informali e conviviali per favorire la coesione del gruppo e l’integrazione nel contesto di servizio. 

Le Tecniche utilizzate saranno: 

 

● Lezioni frontali brevi e interattive; 

● Simulazioni operative; 

● Role playing; 

● Case study e analisi di casi concreti; 

● Esercitazioni laboratoriali; 

● Lavori di gruppo e cooperative learning; 

● Giochi formativi e dinamiche psico-pedagogiche; 

● Colloqui di confronto e riflessione sull’esperienza; 

● Attività di brainstorming e problem solving. 

 

L’intero percorso formativo andrà a promuovere l’acquisizione di competenze trasversali e life skills come il 

pensiero critico, la comunicazione efficace, il lavoro in team e la consapevolezza civica. Particolare attenzione verrà 

riservata all’educazione alla cittadinanza attiva e alla valorizzazione dell’esperienza di servizio come strumento di 

crescita personale e collettiva. 

 

 

La sede di realizzazione della Formazione Specifica coincide con la sede di attuazione del progetto. 

 

Titolo del modulo 
 

Contenuti specifici N.Ore Previste Formatori coinvolti 

Modulo1 

 

Prevenzione e Protezione 

Formazione e 

informazione sui rischi 

connessi all’impiego degli 

Operatori Volontari nei 

progetti di servizio civile 

4 3 

 

Modulo 2 Pedagogia 

 

 

Analisi dei bisogni 

Programmazione e 

valutazione processi 

formativi 

La Progettazione di 

interventi mirati Il 

Monitoraggio 

Il Piano assistenziale 

individualizzato 

6 6 

L’anzianità nello sviluppo 

evolutivo 

della persona umana: crisi 

e compiti di sviluppo 

Le Competenze 

dell'operatore in case 

d'accoglienza per anziani 

3 

L'invecchiamento Della 

popolazione 

I bisogni delle persone 

anziane 

L’ageismo e la 

Multidimensionalità Dei 

Fattori Di Rischio per la 

popolazione anziana 

L'accompagnamento 

Pedagogico delle persone 

anziane 

5 

Modulo 3 Psicologia Integrazione 

Socializzazione della 

persona 

2 6 

Ascolto Capacità Di 

Lettura del disagio 

2 

Gestione Dei Processi 

Comunicativi 

2 



interni ed esterni 

La Comunicazione Come 

cura 

2 

Modulo 4 

Conoscenze Teorico- 

Pratiche Relative al 

Settore Specifico dell’area 

d’intervento 

Presentazione Strategie di 

Attuazione del Progetto 

4  

Organizzazione della Sap 2 

Conoscenza Dei bisogni 

specifici dei destinatari 

del progetto 

4 

La Relazione 

nell'approccio con gli 

anziani 

4 

Le Problematiche 

Specifiche Delle 

Persone anziane 

6 

Stare Accanto Alle 

Persone anziane 

L'anzianità: fase della vita 

o malattia? 

Le Malattie tipiche 

dell’anzianità 

Invecchiamento Attivo 

Metodi di approccio alla 

persona anziana 

4 

L'accoglienza Delle 

Persone anziane 

Chiarezza di confini tra 

accoglienza e 

professionalità a beneficio 

della persona 

assistita 

2 

Anzianità, malattia, 

recupero funzionale 

attraverso le attività 

cognitive 

Le funzioni cognitive 

nella persona 

anziana 

L’importanza del 

potenziamento 

cognitivo nell’ 

invecchiamento sano 

Per un invecchiamento di 

successo e il 

potenziamento 

cognitivo 

I disturbi cognitivi nella 

persona anziana 

Recupero Funzionale 

possibile (cognitivo e 

motorio) 

nell’anzianità 

L'importanza Delle 

Attività previste dal 

progetto per il 

recupero funzionale 

Sinossi tra le attività del 

progetto il recupero 

funzionale di alcune 

capacità 

4 

L’importanza dell'attività 

motoria nell’anzianità 

Cosa dice la Scienza al 

riguardo 

2 



Quando si allena il corpo 

si allena anche il cervello 

L'esercizio Fisico Più 

adatto 

La Fisioterapia 

L'attività Motoria e La 

socializzazione 

Amicizia e compagnia 

nell’anzianità. Il 

gruppo.  

Il Conflitto: approccio 

pratico-esperienziale 

L’amicizia e la 

Compagnia nell’anzianità 

La formazione di un 

gruppo di persone anziane 

I Conflitti Modalità Di 

risoluzione 

4 

Assistenza Sì,ma nello 

stile 

dell’animazione 

2 

La Formazione Personale 

nell’anzianità 

La Formazione Personale 

e il senso 

della vita 

La generatività nella 

persona 

anziana 

4 

Gli Anziani Che Aiutano 

Gli altri anziani 

Anziani Attivi: peso 

risorsa? 

La Partecipazione Degli 

ambiti di intervento delle 

persone anziane  

Anziani che aiutano altri 

anziani: le buone prassi 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                  Tot. 72 ore 

                                                                                     

 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

Trame di comunità 

 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 3 Agenda 2030 - Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

Obiettivo 4 Agenda 2030 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 

tutti 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

F- Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento 

dei cittadini alle istituzioni 

 



 

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

→Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 7 

 

→Tipologia di minore opportunità 

Giovani con Difficoltà economiche  

 

→Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata 

CERTIFICAZIONE ISEE 

 

Il valore ISEE deve essere inferiore o pari a 15.000,00€ (Quindicimila) 

 

→Attività degli operatori volontari con minori opportunità 

Le attività previste sono le stesse e sono state elencate precedentemente 

Vedi BOX “Ruolo ed Attività degli operatori volontari” 

 

→ Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con 

minori opportunità e di favorirne la partecipazione 

 

Promozione all’interno della rete territoriale 

L’Ente prevede una strategia articolata di informazione e sensibilizzazione finalizzata a raggiungere in modo 

efficace i giovani con minori opportunità, sia economiche che sociali, culturali e familiari. Accanto ai canali 

istituzionali già attivi (sito web, social media, sportelli informativi), sarà attivata una rete territoriale che coinvolge 

soggetti pubblici e del privato sociale operanti con categorie vulnerabili. 

Le principali azioni prevedono: 

● diffusione del bando e del progetto presso Servizi sociali, Centri per l’Impiego e CAF, in particolare quelli che 

seguono beneficiari dell’assegno di inclusione o simili misure di sostegno al reddito; 

● coinvolgimento diretto di scuole, istituti professionali, centri di formazione e Università, con attenzione ai tutor e 

agli sportelli di orientamento; 

● promozione tramite parrocchie, oratori, centri giovanili e sportelli Caritas o di altre realtà ecclesiali impegnate con 

famiglie fragili; collaborazione con associazioni giovanili, cooperative sociali, enti del Terzo Settore e realtà 

culturali già in rete con l’Ente o attive sul territorio. 

Attivazione di canali diretti 

Dopo una prima fase di promozione generale, saranno attivati canali diretti di contatto con i giovani. Colloqui 

telefonici, incontri individuali o in piccoli gruppi, e il dialogo sui social permetteranno di valutare motivazioni e 

interessi, trasmettendo nel dettaglio tutte le informazioni sul Servizio civile universale e favorendo scelte 

consapevoli. 

Open day e orientamento 

Tra le azioni previste, sarà organizzato un open day aperto a giovani, famiglie ed enti del territorio, in cui saranno 

presentati progetto, finalità e modalità di candidatura. L’evento offrirà anche confronto diretto con operatori ed ex 

volontari. Particolare attenzione sarà riservata ai giovani segnalati da enti pubblici o religiosi, affidandoli agli 

operatori per una prima valutazione e un eventuale accompagnamento. 

 

→Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare 

gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

 

Per garantire un’effettiva inclusione e accompagnare i giovani con minori opportunità (GMO) nello svolgimento 

delle attività progettuali, sono previste misure di sostegno con valenza orientativa e formativa. Tali misure mirano, 

da un lato, a far maturare consapevolezza rispetto alla propria storia e alle competenze acquisite, sino a 

documentarle in funzione di future progettualità professionali; dall’altro, a fornire strumenti per analizzare e 

riprogettare il proprio percorso di vita, in linea con le dinamiche del mercato del lavoro. 

Le attività saranno condotte con modalità interattiva ed esperienziale, per favorire un apprendimento concreto e 

attivo, capace di trasformare i contenuti formativi in competenze reali e spendibili. 

Risorse strumentali previste: 

 > N. 1 postazione PC con stampante e connessione dedicata presso la sede di progetto; 

 > Accesso a strumenti digitali per la fruizione di proposte formative asincrone; 

 > Materiali didattici e di consultazione sempre disponibili; 

 > Aule attrezzate (fisiche e virtuali) per attività individuali e di gruppo; 

 > Un help desk telefonico sempre attivo per ogni dubbio o evenienza. 

Risorse umane dedicate: 



 L’OLP svolgerà una fase iniziale di osservazione e ascolto attivo, funzionale all’individuazione di eventuali bisogni 

specifici. Qualora necessario, l’equipe potrà individuare una figura di riferimento dedicata per il supporto del 

volontario, operando all’interno di una logica sistemica e integrata. 

Azioni di accompagnamento: 

1. Accoglienza e osservazione iniziale per rilevare punti di forza e ambiti di fragilità. 

2. Sviluppo e rafforzamento delle competenze trasversali (comunicazione, leadership, problem solving), anche con 

esercitazioni pratiche, role-playing e simulazioni. 

3. Percorsi di orientamento al lavoro e alla formazione: 

 > Autovalutazione e bilancio delle competenze; 

 > Supporto nella definizione di obiettivi professionali; 

 > Preparazione al colloquio, redazione CV, riconoscimento delle competenze. 

4. Accesso a opportunità post-servizio: 

 >  Informazioni su percorsi formativi regionali e misure per l’autoimprenditorialità; 

 > Segnalazione di programmi europei (Erasmus+, Europa Creativa, Corpo Europeo di Solidarietà) 

Le attività di sostegno potranno svolgersi anche in modalità sincrona online, fino a un massimo del 50% delle ore 

previste, utilizzando strumenti informatici messi a disposizione nella sede di progetto. 

 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

→Durata del periodo di tutoraggio 

3 mesi 

 

→Ore dedicate 

 25 ore totali, di cui 21 collettive e 4 individuali 

 

→Ente 

CIOFS/FP PUGLIA ETS 

 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria 

Il tutoraggio si configura come un’attività strutturata per accompagnare gli Operatori Volontari nella fase finale del 

Servizio Civile, con l’obiettivo di valorizzare le competenze acquisite, fare sintesi dell’esperienza vissuta e sostenere 

l’elaborazione di un progetto professionale realistico e personalizzato. L’intento è favorire la transizione verso il 

mondo del lavoro o verso ulteriori percorsi formativi, rafforzando nei giovani la consapevolezza delle proprie risorse 

e del potenziale occupazionale. 

L’attività di tutoraggio sarà realizzata negli ultimi tre mesi del servizio civile, con un totale di 25 ore per ciascun 

volontario, articolate come segue: 

● 4 ore individuali, da svolgersi in due momenti: uno in avvio e uno a conclusione del percorso. In tali incontri 

saranno affrontate: 

> la compilazione della scheda anagrafico-professionale; 

> la rilevazione di fabbisogni, aspirazioni e competenze; 

> il bilancio di posizionamento e l’analisi delle esperienze significative; 

> l’identificazione di azioni coerenti di supporto all’inserimento lavorativo, con orientamento ai servizi territoriali e 

specialistici. 

● 21 ore in modalità collettiva, suddivise in incontri da 2 o 3 ore, in presenza o in modalità online sincrona (fino a 

un massimo del 50% del totale). Gli incontri collettivi saranno articolati in tre moduli tematici: 

I modulo – Conoscere il mercato del lavoro: 

Analisi delle dinamiche attuali, canali di accesso e servizi di orientamento; tipologie contrattuali; normativa di base; 

fattori motivazionali; modello delle competenze; elementi di organizzazione del lavoro. 

II modulo – Strumenti per la ricerca attiva del lavoro: 

Stesura e aggiornamento del curriculum vitae; uso di strumenti digitali e piattaforme per la ricerca di lavoro (e-

guidance tools); simulazioni di colloqui; tecniche di autopromozione; uso consapevole dei social network a fini 

professionali. 

III modulo – Progettualità e reti di opportunità: 

Elaborazione del progetto professionale individuale; approfondimento dei servizi per l’impiego, della formazione 

post-servizio, dei servizi offerti da enti pubblici e privati di inserimento lavorativo, dei collegamenti con enti locali e 

reti territoriali di supporto. 

Le ore collettive saranno strutturate in forma di laboratori partecipativi, con simulazioni, esercitazioni guidate, 

attività in sottogruppi e confronto tra pari, per favorire un apprendimento attivo, esperienziale e concreto. Ove 

possibile, sarà integrata anche una breve esperienza di job shadowing presso realtà del territorio o partner del 

progetto, per consentire ai volontari di osservare direttamente contesti lavorativi reali, rafforzando il legame tra 

competenze maturate e sbocchi occupazionali. 

Gli incontri si svolgeranno in aule attrezzate o, per una parte non superiore al 50% del monte ore complessivo, 

online in modalità sincrona, utilizzando strumenti tecnologici messi a disposizione presso la sede del progetto. 



 

→Attività di tutoraggio 

 

Attività obbligatorie 

Le attività obbligatorie si sviluppano attraverso un percorso guidato che mira a promuovere la costruzione di un 

progetto professionale personalizzato. L’intervento prevede: 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO (con relativa METODOLOGIA): 

1. Presentazione dell’Ente, del percorso formativo e delle sue finalità/Sessione introduttiva in plenaria, 

presentazione con supporto multimediale. 

2. Rilevazione di motivazioni, aspettative e timori rispetto all’ingresso nel mondo del lavoro/Compilazione di 

schede personali, condivisione in gruppo.  

3. Analisi del profilo personale e professionale: competenze, attitudini, potenzialità/Percorso di autovalutazione e 

bilancio delle competenze. Nello specifico: 

3.1 Brainstorming, attività in sottogruppi, ricerca autonoma e confronto 

3.2 Esercitazioni individuali su autovalutazione (es. finestra di Johari, questionari attitudinali) 

3.3 Compilazione di schede di bilancio delle competenze e utilizzo di piattaforme specifiche (es. 

competenzestrategiche.it, holland.php) con restituzione individuale con il tutor 

4. Conoscenza del mercato del lavoro territoriale e delle opportunità emergenti/Incontro con esperti del mondo del 

lavoro 

5. Tecniche di autocandidatura: redazione CV, lettera motivazionale, simulazione colloqui/Laboratorio pratico su 

strumenti di candidatura e simulazioni con feedback di gruppo 

6. Ricerca attiva del lavoro e introduzione alla creazione d’impresa/Attività teoriche e pratiche su strumenti di 

ricerca attiva, visite orientative, e introduzione ai servizi per l’autoimprenditorialità 

7. Elaborazione del progetto professionale individuale/Redazione assistita 

8. Definizione di un piano di azione operativo/GROW Model e Planner mensili 

Ogni OV sarà invitato a tenere un diario di bordo digitale, da aggiornare lungo il percorso. Questo strumento 

consentirà di raccogliere riflessioni, obiettivi, ostacoli e scoperte personali. Esso sarà anche utilizzato come base per 

il colloquio finale individuale e come documento di sintesi da allegare al progetto professionale. 

RISULTATI ATTESI / OBIETTIVI FORMATIVI 

● Consolidamento del senso di appartenenza al progetto e al gruppo 

● Maggiore consapevolezza di aspettative e timori legati al post-servizio 

● Conoscenza approfondita del proprio profilo professionale 

● Sviluppo della capacità di autovalutazione e consapevolezza delle risorse personali e delle competenze acquisite 

● Mappatura ragionata del tessuto produttivo e dei settori emergenti 

● Sviluppo di strumenti concreti per la ricerca attiva di opportunità (CV, lettera, simulazione colloqui) 

● Conoscenza di strategie e strumenti per l’ingresso nel mondo del lavoro e per l’autoimprenditorialità 

● Elaborazione di un progetto professionale personalizzato, realistico e motivato 

● Definizione di tappe e azioni concrete per la realizzazione del progetto stesso. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

La valutazione, che combina osservazione diretta, analisi dei materiali prodotti e momenti di confronto individuale 

con il tutor, misurerà:  

● Il grado di partecipazione e coinvolgimento nelle attività in plenaria, nei lavori in sottogruppi e nelle esercitazioni 

pratiche; 

● La qualità e coerenza dei materiali elaborati, tra cui schede personali, autovalutazioni, bilancio delle competenze, 

CV e lettere motivazionali; 

● La partecipazione alle simulazioni di colloquio, con osservazione delle capacità comunicative e riflessive, anche 

attraverso il confronto in gruppo; 

● L’elaborazione del progetto professionale o della bozza di progetto d’impresa, individuale o di gruppo, in linea 

con le competenze e gli interessi rilevati; 

● La stesura del piano d’azione personale, come sintesi del percorso e strumento operativo per i passi successivi; 

● L’uso del diario di bordo digitale, come supporto alla riflessione personale e alla valutazione finale, valorizzando 

l’evoluzione della consapevolezza del volontario. 

La valutazione sarà svolta dal tutor in collaborazione con l’equipe educativa, attraverso colloqui individuali, 

restituzioni scritte e analisi del percorso documentato. 

 

Attività opzionali 

Durante il percorso, gli operatori saranno invitati ad individuare sul territorio le aziende, gli enti e le imprese sociali 

che si interessano di educazione o di professioni sociali e di farne una mappatura. Incroceranno poi i loro profili 

personali e professionali con richieste e annunci che i vari enti eventualmente fanno o con le figure professionali che 

in esse operano. 

Sceglieranno alcune imprese che sono maggiormente attinenti al profilo professionale di ciascuno. Con lettera di 

presentazione da parte della SAP, previo appuntamento, ogni operatore sceglierà una o due imprese per verificarne, 

tramite un questionario, i loro bisogni ed individuare possibili opportunità di inserimento lavorativo. 



Per operatori che hanno interessi diversi o che in questo anno di servizio hanno capito altro del loro percorso 

professionale da effettuare, interagiranno con quelle imprese o con quegli enti che più si avvicinano ai loro interessi 

professionali. 

Si tratta, quindi, di un percorso personalizzato sui bisogni di ciascun operatore volontario. 

A tutti comunque saranno presentati servizi (pubblici e privati) e canali di accesso al mercato del lavoro, nonché le 

opportunità formative - dal livello locale a quello nazionale ed europeo - per eventualmente facilitare la 

prosecuzione del loro cammino formativo. 

In base al progetto professionale elaborato, se emergeranno vocazioni all’inserimento lavorativo nella scuola, in 

particolare all’insegnamento, saranno organizzate e offerte testimonianze sul mondo della scuola e sulle modalità di 

accesso ad essa. 

L’Ente metterà a disposizione degli Operatori un accesso ad una piattaforma on-line che, con tecniche di 

intelligenza artificiale, permette di incrociare le caratteristiche professionali con gli annunci web di aziende e settori, 

non solo Italiani ed Europei, ma anche nei territori di riferimento degli Operatori Volontari (jobiri - 

https://portale.jobiri.com/it). 

 

 


